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Primaria Ercole Mosti
La ricostruzione dopo il sisma



L'ex Villa Revedin
Secondo alcune fonti, l’edificio (ex villa 
Revedin) sarebbe stato eretto nel 1738 per 
volere di Francesco III d’Este, in luogo di un 
fabbricato più antico. 

L’immobile, situato nella vasta zona 
denominata un tempo “latifondo della 
Sammartina”, nel corso del XIX secolo e fino al 
1927 appartenne ai Conti Revedin Marchesi di 
San Martino, che lo trasformarono in una villa 
padronale, a fianco della quale tra il 1808 ed il 
1811 fecero edificare la Cappella di famiglia in 
stile neoclassico. 

La villa, dopo essere stata acquisita dal 
Comune, venne trasformata in scuola nel 1928 
e tuttora mantiene tale destinazione d’uso.



Il sisma e le scuole di 
Ferrara
• Ferrara: 73 scuole (da Nidi alle 

Secondarie Iº grado); inagibili: 30 
edifici scolastici (tranne E; 16 
edifici prefabbricati) + 5 palestre 
scolastiche (4 prefabbricate) + 2 
scuole E (Primaria Mosti, Materna 
Aquilone); 


• 6,2 milioni di euro per edilizia 
scolastica: in corso i lavori alla 
Primaria Mosti (0,97 mil €) e in 
fase di aggiudicazione lavori 
nuova scuola materna Aquilone 
(1,85 mil €)



I lavori alla Ercole Mosti
È finanziata con le risorse del Fondo per la 
ricostruzione post sisma, assegnate alla 
Regione Emilia Romagna, la spesa di 
976mila euro prevista per gli interventi di 
ripristino della scuola elementare Ercole 
Mosti di via Bologna. 

Il progetto è stato redatto dal Servizio 
Edilizia del Comune di Ferrara (ing. Lanzoni, 
ing. Marzola, ing. Cilio) 

Alla fine dei lavori: 10 nuove aule, spazio 
per laboratori, palestra e mensa. 

Lavori consegnati il 28 ottobre 2013. A 
oggi ultimate le demolizioni murarie, 
riparato il 50% delle architravi delle finestre.



I lavori alla Ercole Mosti
In base al progetto approvato dalla 
Giunta, nell'edificio, danneggiato in 
maniera diffusa dalle scosse del maggio 
scorso, saranno eseguiti, tra l'altro, 
lavori di consolidamento delle pareti 
dell'androne, di alcune murature di 
spina, dei controsoffitti e della 
copertura, protezione dal fuoco dei 
solai lignei con controsoffitti REI. 

A fine lavori un edificio migliorato dal 
punto di vista antisismico e a norma per 
quanto riguarda la prevenzione incendi 

Fine lavori: maggio-giugno 2014. 



... e il rifacimento del 
piazzale

Un'ampia area pavimentata contornata da alberi e destinata 
a parcheggio, ma a disposizione anche per manifestazioni e 
mercati. Questo il nuovo volto del piazzale di via Bologna 
antistante la cappella Revedin, per una spesa preventivata di 
400mila euro. 

L'intervento prevede in particolare la creazione, nell'area 
attualmente sterrata, di un piazzale di circa 1.500 metri 
quadri pavimentato con masselli autobloccanti e utilizzabile 
sia per la sosta, con 70 posti auto, sia per altri scopi. 

Lo slargo sarà contornato da ampi marciapiedi, lastricati 
sempre con autobloccanti, ed avrà il proprio ingresso 
carrabile da via Gaetano Recchi, grazie alla creazione di una 
breve strada interna asfaltata. All'interno dei marciapiedi 
perimetrali saranno realizzate otto aiuole che conterranno 
altrettante piante di tiglio, oltre ad alcune panchine. 

L'area sarà inoltre dotata di una rete fognaria per lo 
smaltimento delle acque meteoriche e di un nuovo impianto 
di pubblica illuminazione con lampade d'arredo, in continuità 
con il recente intervento di riqualificazione di via Bologna. 

Attorno alla cappella Revedin resterà invece un'ampia area 
verde di forma rettangolare separata dal parcheggio.


